
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

30 gennaio 2022 - IV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

VANGELO: Lc 4,21-30  ok ok  

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nel-
la sinagoga: «Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete ascoltato». 
Tutti gli davano testimonianza ed erano 
meravigliati delle parole di grazia che 
uscivano dalla sua bocca e dicevano: 
«Non è costui il figlio di Giuseppe?». 
Ma egli rispose loro: «Certamente voi 
mi citerete questo proverbio: “Medico, 
cura te stesso. Quanto abbiamo udito 
che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, 
nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In 
verità io vi dico: nessun profeta è bene 
accetto nella sua patria. Anzi, in verità 
io vi dico: c’erano molte vedove in Israe-
le al tempo di Elìa, quando il cielo fu 
chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una 
grande carestia in tutto il paese; ma a 
nessuna di esse fu mandato Elìa, se non 
a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’era-
no molti lebbrosi in Israele al tempo del 
profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu 
purificato, se non Naamàn, il Siro». 
All’udire queste cose, tutti nella sinago-
ga si riempirono di sdegno. Si alzarono e 
lo cacciarono fuori della città e lo con-
dussero fin sul ciglio del monte, sul qua-
le era costruita la loro città, per gettarlo 
giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, 
si mise in cammino.  

La sinagoga è rimasta incantata davanti al so-
gno di un mondo nuovo che Gesù ha evocato: 
tutti gli davano testimonianza ed erano mera-
vigliati! Poi, improvvisamente: pieni di sde-
gno, lo condussero sul ciglio del monte per 
gettarlo giù. Nazareth passa in fretta dalla fie-
rezza e dalla festa per questo figlio che torna 
circondato di fama e di prestigio, ad una sorta 
di furore omicida:  ”volevano buttarlo dalla 
rupe”. 
Perché questa furia contro Gesù? È difficile 
dirlo. Forse  per una difesa istintiva contro il 
messaggio dirompente che Gesù annuncia. 
Altrove si dirà: ”Cosa vuoi da noi, Gesù di Naza-
reth, sei venuto a rovinarci?” Quello che Gesù 

rovina è il mondo fondato sulla falsità e sulla 
violenza; rovina  una certa idea di Dio e la pre-
sunzione che Dio sia una specie di “cosa nostra” 
per cui si chiede con arroganza: ”Fai anche a noi 
i miracoli che hai fatto altrove!” 
Una religiosità che non cerca l’incontro e la 
comunione con Dio ma un taumaturgo, un 
guaritore a disposizione, pronto ad ogni proble-
ma, un Dio che sta dalla nostra parte... Ma que-
sto non è il Dio dei profeti annunciato e manife-
stato da Gesù! 
Gesù aveva parlato di liberazione, di lieta notizia 
per i poveri, di sguardi profondi, di parole guari-
te, di una umanità capace di ascoltare il cielo e la 
terra, di una umanità liberata e incamminata 
verso un tempo di benevolenza, di dignitosa 
verità e di giustizia per tutti, soprattutto verso gli 
oppressi. 
Assicuraci il pane e fa’ miracoli e noi saremo 
dalla tua parte! È il grido forsennato che rie-
cheggia in ogni tempo. E’ il desiderio malato di 
chi cerca l’uomo forte, l’uomo che ci esonera da 
ogni faticosa responsabilità, che ci assicura pane 
e sicurezza, che dice di provvedere alla nostra 
felicità. È la tentazione di satana nel deser-
to: “tutto sarà tuo se, prostrato mi adorerai”. 
Gesù sa che con il pane e con i miracoli non si 
liberano le persone, piuttosto ci si impossessa di 
loro e Dio non vuole impossessarsi di nessuno; 
Dio non si fa padrone della vita e della libertà di 
nessuno. E ci mette in guardia dal compiere 
l’errore più grande che si possa commettere: 
”Sbagliarci su Dio.  Perché se ci si sbaglia su Dio 
poi ci si sbaglia su tutto ed è il peggio che ci pos-
sa capitare, ci si sbaglia sul mondo e sulla storia, 
sul bene e sul male, sulla vita e sulla morte” (D. 
M. Turoldo). 
Lo volevano buttare dalla rupe ma, Gesù 
passando in mezzo a loro si incamminò 
per altri villaggi. Non fugge il Signore 
ma ci attraversa la vita e la storia semi-
nando la sua Parola. “Non puoi fermare il 
vento, gli fai perdere solo del tempo” cantava De 
Andrè. Non si ferma lo Spirito, il Vento di Dio: 
continua la sua opera redentrice e crea. 

da Vidagioia 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo 
 
DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitazione Sacerdoti e  
Uff. S. Pietro:  
Via Cavour, 3   
T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: agenda.avvisi.upschio@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 30 GENNAIO 

IV domenica T.O.  
***INIZIO NOVENA IN PREPARAZIONE ALLA FESTA DI SANTA BAKHITA*** 

11.00 Duomo, S. Messa nella Festa di S. Giovanni Bosco (presiede un salesiano) 
16.00 S. Giacomo, Inizio del Corso Vicariale per Fidanzati 

LUN 31 GENNAIO S. Giovanni Bosco, presbitero, fondatore dei Salesiani e delle Figlie di Maria Ausiliatrice.  

MER 2 FEBBRAIO 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - Giornata della Vita Consacrata 
Nelle S. Messe feriali verranno benedette le candele 

GIO 3 FEBBRAIO 

S. Biagio, vescovo e martire 
Nelle S. Messe feriali verrà benedetta la frutta 
15.30 Poleo, Adorazione Eucaristica per le vocazioni 
20.30 S. Nicolò, Gruppo Ascolto della Parola  

VEN 4 FEBBRAIO 20.00, Chiesa di Giavenale, Veglia di Preghiera per la Giornata della Vita (vedi avviso) 

SAB 5 FEBBRAIO 
S. Agata, vergine e martire 
16.00-18.15 Adorazione Santuario di S. Bakhita 
18.30 Vespri con testimonianza, presso il Santuario di S. Bakhita 

DOM 6 FEBBRAIO 

V domenica T.O. - Giornata per la Vita 
9.30 Duomo, Genitori e Ragazzi del Catechismo 2 media di S. Pietro 
15.00 Duomo, Genitori e Ragazzi del Catechismo 1 media di S. Pietro 
16.00 S. Giacomo, Corso Vicariale per Fidanzati 
16.00-18.15 Adorazione Santuario di S. Bakhita 
18.30 Vespri con testimonianza, presso il Santuario di S. Bakhita 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  

(detta anche… CANDELORA) 
 

e GIORNATA della VITA CONSACRATA 
 

Cade il 2 febbraio, esattamente 40 giorni dopo il Natale. È  la festa liturgica del-
la Presentazione di Gesù al Tempio, raccontata dal vangelo di Luca (2,22-40), 
e popolarmente detta “candelora” perche  in questo giorno si benedicono le can-
dele, simbolo di Cristo luce del mondo come viene chiamato il Bambino Gesu  dal 
vecchio profeta Simeone: “I miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te 
davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israe-
le”. La festa delle luci ebbe origine in Oriente con il nome di “Ipapante”, cioe  
“Incontro”. Nel secolo VI si estese anche all'Occidente: da Roma, dove aveva ca-

rattere piu  penitenziale, alla Gallia con la solenne benedizione e processione delle candele che ha dato il 
nome alla festa: “candelora”, appunto. Questa festa chiude le celebrazioni natalizie e con la profezia di 
Simeone alla Vergine Maria («anche a te una spada trafiggera  l'anima») apre il cammino verso la Pasqua. 
Nelle Sante Messe verranno benedette le candele! 
 

Vita consacrata significa prima di tutto Battesimo. Chi e  battezzato ha accolto la chiamata del Padre 
alla sequela del Figlio Gesu  Cristo, e ha ricevuto il sigillo dello Spirito Santo come un’impronta indelebi-
le. Così  Dio ci consacra come suoi figli. Nel linguaggio ecclesiale vita consacrata indica pero  una consa-
crazione speciale come risposta a una chiamata. Non per l’impegno alla santita , perche  quello e  dovere 
di tutti i cristiani. Neppure per la sequela totale di Gesu , perche  tutti vi siamo chiamati. Perche  allora? 
Papa Francesco ha formulato la risposta in modo nuovo e chiaro. La vita consacrata e  l’impegno per la 
santita  e per la sequela radicale di Gesu  Cristo per ricordare a tutti che alla santita  si deve tendere dav-
vero. Perche  tutti i battezzati lo facciano, Dio chiama qualcuno che lo ricordi in permanenza. Potremmo 
dire che i consacrati sono quei cristiani che ricordano agli altri cristiani di essere cristiani, e ricordano al 
mondo che c’e  un altro mondo. 



.

. Da domenica 26 dicembre 2021 a domenica 30 gennaio 2022, presso il Mu-
seo Diocesano, una mostra espone le opere di arte contemporanea donate al Museo Diocesano dal 2017 ad oggi. 

8 febbraio - Festa di S. Bakhita 
Patrona dell’Unità Pastorale 

“S. BAKHITA  
MAESTRA DI ASCOLTO” 

Martedì 8 febbraio è la memoria di liturgica 
della nostra cara santa scledense che è divenuta la Patrona dell’Unità Pastorale. Un motivo che 
non fa altro che accrescere il legame che questa terra ha con S. Giuseppina Bakhita. 
 
PROGRAMMA: 
NOVENA: dal 30 gennaio al 7 febbraio, nelle messe feriali dell’UP. si farà un particolare momento 

di riflessione in dialogo con la figura di S. Bakhita secondo il tema “Bakhita, Maestra di ascolto”. 
TRIDUO: nei pomeriggi dei giorni 5-6-7 febbraio, dalle ore 16.00 alle 18.15, presso il Santuario, ci 

sarà uno spazio di Adorazione Eucaristica che si concluderà con la preghiera del Vespro alle ore 
18.30, dove saranno proposte delle testimonianze:  - Sabato 5: In ascolto dei prigionieri 

            - Domenica 6: In ascolto della Speranza 
            - Lunedì 7: In ascolto della Famiglia 
FESTA: martedì 8 febbraio verranno celebrate diverse Messe nel Santuario di Bakhita: 6.55; 

10.00; 16.00; alle ore 19.00 in Duomo verrà celebrata una solenne S. Messa presieduta dal 
Vescovo Christian Carlassare: a questa celebrazione sono invitati in particolare tutti i consigli 
parrocchiali dell’Unità pastorale e quanti operano nelle nostre parrocchie (catechisti, animatori, 
volontari…). 

N.B: Novena, Triduo e alcune Messe verranno trasmesse da Radio Kolbe. 
 
Sabato 5 e domenica 6, nelle chiese dell’UP. L’Associazione Bakhita Schio-Sudan raccoglierà fondi 
per i progetti proponendo il libro scontato di “Madre Moretta, ancora ci parla”  
Presso il Santuario sarà disponibile il nuovo libro di preghiere di S. Bakhita e il CD con i canti a Ba-
khita utili per le liturgie e altre circostanze.  

Altre informazioni su www.canossianebakhitaschio.org 

Nella corrente domenica prende il via l’annuale Corso Fidanzati in preparazione alla 
celebrazione del matrimonio. Una ventina di coppie si sono iscritte a questo itinera-
rio che vorrebbe aiutarle a far emergere la bellezza dell’amore di Dio che si iscrive 
nell’amore di coppia.  
Per il terzo anno consecutivo la pandemia non permetterà uno svolgimento secondo 
la consueta forma ricca e dinamica con cui venivano proposti gli incontri nelle edizio-
ni precedenti (nel 2020 ha condizionato SOLO gli ultimi incontri!). Ma la dedizione 
delle coppie-guida, che ringraziamo di cuore, e l’impegno dei fidanzati, renderà sicu-
ramente coinvolgente e proficua l’esperienza. 

Veglia vicariale per la giornata della vita 

Il Centro Aiuto alla Vita di Schio, organizza per Venerdì  4 febbraio una Veglia di Preghiera in 
preparazione alla Giornata della Vita di domenica 6 febbraio. L’appuntamento e  in chiesa di Gia-
venale alle ore 20.00. 

http://www.canossianebakhitaschio.org


      Dice il Santo… 
      San Giovanni Bosco 

• Tenete a memoria che la solita parola che 
usa il demonio quando vuole spingerci al male è: Oh! 
Non è niente!  

• Camminate coi piedi per terra e col cuore abitate in 
cielo.  

• Questo mondo è come una scena di teatro: passa in 
un momento.  

• Non vi insuperbite mai di ciò che sapete. Quanto più 
uno sa, tanto più uno conosce d’essere ignorante. 

• Non mandate al domani il bene che potete fare oggi, 
perché forse domani non avrete più tempo. 

• Guai a chi lavora aspettando le lodi del mondo: il 
mondo è un cattivo pagatore e paga sempre con l’in-
gratitudine.  

• Tu non devi essere un predicatore, ma hai una manie-
ra efficacissima per predicare: il buon esempio.  

• L’essere buono non consiste nel non commettere 
mancanza alcuna: oh no! Purtroppo tutti siamo sog-
getti a commetterne. L’essere buono consiste in ciò: 
nell’aver volontà di correggersi. 

… 

Era un uomo povero e semplice. La sera, dopo una 
giornata di duro lavoro, rientrava a casa spossato e 
pieno di malumore. Guardava con astio la gente che 
passava in automobile o quelli seduti ai tavolini del 
bar. "Quelli sì che stanno bene", brontolava l'uom. 
Tutte rose e fiori, per loro. Avessero la mia croce da 
portare!". 
Il Signore aveva sempre ascoltato con molta pazienza 
i lamenti dell'uomo. E, una sera, lo aspettò sulla porta 
di casa. 
"Ah, sei tu, Signore?" disse l'uomo, quando lo vide. 
"Non provare a rabbonirmi. Lo sai bene quant'è pe-
sante la croce che mi hai imposto". Il Signore gli sor-
rise bonariamente. "Vieni con me. Ti darò la possibili-
tà di fare un'altra scelta", disse. 
L'uomo si trovò all'improvviso dentro una enorme 
grotta azzurra. L'architettura era divina. Ed era 
tempestata di croci: piccole, grandi, tempestate di 
gemme, lisce, contorte. 
"Sono le croci degli uomini", disse il Signore, "scegline 
una". L'uomo buttò con malagrazia la sua croce in un 
angolo e, fregandosi le mani, cominciò la cernita. 
Provò una croce leggerina, ma era lunga e ingombran-
te. Si mise al collo una croce da vescovo, ma era in-
credibilmente pesante di responsabilità e sacrificio. 
Un'altra, liscia e graziosa in apparenza, appena fu 
sulle spalle dell'uomo cominciò a pungere come se fos-
se piena di chiodi. 
Afferrò una croce d'argento, che mandava bagliori, 
ma si sentì invadere da una straziante sensazione di 
solitudine e abbandono. La posò subito. Provò e ripro-
vò, ma ogni croce aveva qualche difetto. 
Finalmente, in un angolo semibuio, scovò una piccola 
croce, un po' logorata dall'uso. Non era troppo pesan-
te, né troppo ingombrante. Sembrava fatta apposta 
per lui. L'uomo se la mise sulle spalle con aria trion-
fante. "Prendo questa!", esclamò. Ed uscì dalla grotta. 
Il Signore gli rivolse il suo sguardo dolce dolce. E in 
quell'istante l'uomo si accorse che aveva ripreso pro-
prio la sua vecchia croce: quella che aveva buttato via 
entrando nella grotta. E che portava da tutta la vita. 

Bruno Ferrero 

LUNEDI 31 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo: Flavia; De Rigo Lina e familiari 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 1 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: intenzione Offerente 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 2 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: Giovanni e fam. 
GIOVEDI 3 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio 
18.00 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: Giulio; 
VENERDI 4 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: Olga Fratelli; 
SABATO 5 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: / 
17.00 Duomo: / 
18.00 S. Antonio: / 
17.00 Duomo: / 
18.30 Duomo:  def.ti zona Sud-Est Schio 
18.30 S. Cuore: 7° Bagattin Roberto; Antonio Tommasi; 
Giulio e Romeo Cavaliere;  
DOMENICA 6 FEBBRAIO 
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: / 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: / 

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

OFFERTE RACCOLTE NELLA 

Giornata del Seminario 
Domenica 23 gennaio 

Duomo    € 662,00 
S. Antonio   € 451,00 
S. Nicolò    € 95,00 
Sacro Cuore   € 370,00 
Poleo    € 315,00 
S. Caterina   € 100,00 
Totale……………. € 1.993,00 
 

GRAZIE per la bella GENEROSITA’ 
Nei prossimi giorni verrà fatto il versamento 

al Seminario di Vicenza. 

https://www.frasicelebri.it/argomento/sostanza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/ignoranza/

